
Le tre letture di oggi ci parlano di risurrezione, di vita. La promessa annunciata dal profe-

ta: ‘Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe’ (I Lettura), è la pro-

messa del Signore che ha la vita e ha la forza di dare vita a chi è ‘morto’. S. Paolo ci dice 

che siamo sotto il dominio dello Spirito Santo, fonte di vita (II Lettura). Il Vangelo pre-

senta il culmine dell’itinerario quaresimale di fede, in cui Cristo è presentato in tutta la 

sua forza di salvezza, anticipando nel segno di Lazzaro la vittoria sulla morte. Ciò non 

riguarda solo una speranza futura. La liberazione dalla morte è realtà che ci riguarda ora. 

Siamo invitati a ‘obbedire’ al grido di Gesù: ‘Lazzaro, vieni fuori’, perché tutti siamo se-

gnati dalla morte. Cristo non si rassegna ai sepolcri che ci siamo costruiti con le nostre 

scelte di male e di morte. Lui ci chiama ad uscire dal buio in cui ci siamo rinchiusi, accon-

tentandoci di una vita mediocre, e ci invita alla vera libertà. La risurrezione comincia da 

qui: decidendo di obbedire al comando di Gesù uscendo alla luce, alla vita. 
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 L’agenda della settimana 

MAR 
 4 

21:00 Prove del coro adulti 

MER 
 5 

16:30 Catechesi per le classi elementari e catechesi per adulti 

GIO 
 6   

15:30 Incontro del gruppo di Burraco e del Centro Sociale 

17:30 Don Luca incontra il Centro Sociale per gli auguri di Pasqua 

VEN 
 7  

16:00 Via Crucis 

16:30 Catechesi per le classi medie 

DOM 
 9 

9:45 Benedizione dell’ulivo nel cortile del patronato  

SAB 
 1 

 19:00 Livia; Teresa e Luciano 

DOM 
 2 

V domenica 

di Quaresima 

8:30 comunità 

10:00 Livia e Federico Bernardi; Gabriella Speranti 

19:00 comunità 

LUN 
 3 

 
7:30 pace nel mondo 

19:00 defunti della comunità 

MAR 
 4 

 
7:30 missioni 

19:00 Elvira e Antonio Brugnerotto 

MER 
 5 

 
7:30 anime del purgatorio 

19:00 defunti benefattori 

GIO 
 6 

 
7:30 vocazioni sacerdotali e religiose 

19:00 Felicita 

VEN 
 7 

 
7:30 ammalati 

19:00 intentio offerentis  

SAB 
 8 

 19:00 comunità 

DOM 
 9 

Domenica 

delle Palme 

8:30 p. Benedetto e Luigi Fortin 

9:45 Giovanni, Bruno e Antonio Bernardi 

19:00 comunità 

Gesù disse a Marta: ‘Io sono la risurrezione e la vita’ 



I LETTURA. 

Dal libro del profeta Ezechiele. Ez 37,12-14 

Così dice il Signore Dio: ‘Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, 

o popolo mio, e vi riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 

quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò 

entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io 

sono il Signore. L'ho detto e lo farò’. Oracolo del Signore Dio. 

Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO. 

Il Signore è bontà e misericordia. 

• Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi 

attenti alla voce della mia supplica. 

• Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così 

avremo il tuo timore. 

• Io spero, Signore. Spera l'anima mia, attendo la sua parola. L'anima mia è rivolta al Si-

gnore più che le sentinelle all'aurora. 

• Più che le sentinelle l'aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la mise-

ricordia e grande è con lui la redenzione. Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 

 

II LETTURA. 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini.  Ef 5,8-14 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però 

non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di 

Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo 

è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 

Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cri-

sto dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita 

in voi. 

Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 

 

ACCLAMAZIONE. 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Io sono la resurrezione e la vita, dice il Signore, chi crede in me non morirà in eterno. 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

 

VANGELO. 

Dal Vangelo secondo Giovanni.                                               Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38 

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: ‘Signore, ecco, colui che tu 

ami è malato’. All'udire questo, Gesù disse: ‘Questa malattia non porterà alla morte, ma è 

QUARESIMA_ Durante il tempo della Quaresima, la Chiesa ci propone la preghiera, la 

conversione del cuore per assumere una vita più sobria e virtuosa, attenta a vivere le 

opere di misericordia corporali e spirituali, a dedicare un po’ più di tempo all’ascolto 

della parola di Dio e alle necessità dei fratelli più bisognosi. Ogni venerdì di Quaresima 

siamo invitati all’astinenza. 

 

AL POZZO DEL CUORE DI DIO_ In fondo alla chiesa è presente un’anfora in cui intro-

durre le richieste di preghiera. Il primo sabato del mese vengono portate alla Casa Ma-

dre delle Elisabettine e lette nel corso d’un rosario; per tutto il mese successivo le sorelle 

anziane pregheranno per le intenzioni e in modo speciale per la solitudine degli anziani. 

 

DOMENICA DELLE PALME_ Domenica prossima tutti i bambini e ragazzi, con le loro 

famiglie, sono invitati all’incontro con il vescovo Claudio organizzato dall’A.C.R. diocesa-

na, alle ore 15.00 in piazza delle Erbe. 

per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato’. Gesù 

amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni 

nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: ‘Andiamo di nuovo in Giudea!’. Quando 

Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì 

che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Ge-

sù: ‘Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 

qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà’. Gesù le disse: ‘Tuo fratello risor-

gerà’. Gli rispose Marta: ‘So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno’. Gesù le 

disse: ‘Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque 

vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?’. Gli rispose: ‘Sì, o Signore, io 

credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo’. Gesù si commosse 

profondamente e, molto turbato, domandò: ‘Dove lo avete posto?’. Gli dissero: ‘Signore, 

vieni a vedere!’. Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: ‘Guarda come lo amava!’. 

Ma alcuni di loro dissero: ‘Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì 

che costui non morisse?’. Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si 

recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 

‘Togliete la pietra!’. Gli rispose Marta, la sorella del morto: ‘Signore, manda già cattivo 

odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: ‘Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la 

gloria di Dio?’. Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: ‘Padre, ti ren-

do grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto 

per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato’. Detto questo, 

gridò a gran voce: ‘Lazzaro, vieni fuori!’. Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, 

e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: ‘Liberatelo e lasciatelo andare’. Molti dei 

Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in 

lui. 

Le note 

La liturgia della parola 


